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È adottata la seguente deliberazione:

N.
Oggetto

OGGETTO : 



L’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi, richiama la deliberazione
della Giunta regionale n. 656, in data 23 maggio 2018, recante “Parere favorevole all’avvio
delle procedure propedeutiche volte alla verifica della realizzabilità di un centro di
apprendimento e d’integrazione sociale e lavorativa dedicato a soggetti con disturbi dello
spettro autistico da parte della Fondazione “La Cascina del Castello” presso il fabbricato di
proprietà regionale denominato “Cascina del Castello”, ubicato in frazione Molina a Fénis”.

Rammenta che con la sopra richiamata deliberazione la Giunta regionale ha espresso il
proprio parere favorevole alla proposta a suo tempo pervenuta per la valorizzazione dell’area
e dei fabbricati di proprietà regionale, denominati “Cascina del castello”, siti in frazione
Molina nel Comune di Fénis, ai fini della realizzazione di una struttura atta a fornire una
risposta ai fabbisogni assistenziali dei soggetti portatori di disturbo dello spettro autistico,
demandando alle strutture regionali competenti le verifiche riguardo alla realizzabilità del
suddetto centro.

Riferisce che gli approfondimenti sinora condotti dalle strutture ed enti competenti, i
quali si sono rivelati particolarmente complessi, sia in ordine agli aspetti urbanistici, paesistici
e archeologici, sia in ordine agli aspetti giuridici e amministrativi e la cui copiosa
documentazione è conservata, in via principale, agli atti dell’Assessorato sanità, salute e
politiche sociali, seppure hanno rilevato alcuni elementi di attenzione che, in particolare
nell’ambito dei rischi idrogeologici, dovranno essere ulteriormente approfonditi e valutati,
non hanno evidenziato fattori ostativi per il prosieguo delle attività progettuali relative
all’utilizzo dell’area e degli immobili in questione al fine di realizzare una struttura socio-
sanitaria residenziale e semi-residenziale per soggetti con disturbi dello spettro autistico, nella
quale attuare altresì un centro di apprendimento e d’integrazione sociale e lavorativa (farm
community).

Riferisce che il Tavolo tecnico regionale di coordinamento e monitoraggio
sull’autismo, costituito con la deliberazione della Giunta regionale n. 1633, in data 20
novembre 2017, ritiene che il progetto di cui trattasi rappresenti una prima e importante
sperimentazione a livello regionale volta a favorire l’integrazione tra il sistema di cura e il
sistema di comunità nel campo della salute mentale, in risposta ad un fabbisogno sempre più
rilevante che richiede interventi secondo il modello organizzativo gestionale del budget di
salute e del quality of life, a fronte di bisogni complessi, sanitari e sociali che necessitano di
percorsi di cura personalizzati per favorire il recupero di autonomie e il reinserimento sociale.

Informa che l’idea progettuale ha raccolto l’interesse e il favore sia dell’Istituto
Superiore di Sanità che da anni, tra l’altro, lavora sull’implementazione di risposte efficaci
rivolte ai soggetti portatori di disturbo dello spettro autistico, sia dell’Università della Valle
d’Aosta/Université de la Vallée d’Aoste, che sul tema di cui trattasi è direttamente coinvolta,
sia nelle proprie attività didattiche, sia in quanto componente del Tavolo tecnico regionale di
coordinamento e monitoraggio sull’autismo.

Richiama, pertanto, la deliberazione della Giunta regionale n. 73, in data 24 gennaio
2023, con la quale sono state approvate specifiche collaborazioni scientifiche e tecnico-
giuridiche con l’Istituto Superiore di Sanità e l’Università della Valle d’Aosta/Université de la
Vallée d’Aoste e che vedono oggi impegnati nel supportare le attività regionali nell’ambito
del progetto di cui trattasi la dott.ssa Maria Luisa Scattoni, Dirigente del Servizio di
coordinamento e supporto alla ricerca dell’Istituto Superiore di Sanità, Coordinatore del
Network italiano per il riconoscimento precoce dei disturbi dello spettro autistico e
Coordinatore dell’Osservatorio Nazionale Autismo e il professor Alceste Santuari, professore
associato di Diritto dell’economia nell’Alma Mater Studiorum, Università di Bologna,
Dipartimento di sociologia e diritto dell’economia.
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Riferisce che le competenti strutture regionali, anche all’esito degli approfondimenti
svolti nell’ambito delle suddette collaborazioni istituzionali, hanno riferito che il progetto di
cui trattasi può trovare un corretto percorso secondo le norme del Codice del Terzo settore e,
più precisamente, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione.

Precisa che l’argomento oggetto della presente deliberazione e, più in generale, il tema
dei fabbisogni assistenziali e di inclusione sociale e lavorativa dei soggetti portatori del
disturbo dello spettro autistico è trattato nei tavoli di lavoro interistituzionali nell’ambito del
Piano di zona che svolgono funzioni di co-programmazione di politiche e interventi in favore
delle persone con disabilità.

Riferisce che l’Associazione ANGSA VDA, da sempre fortemente sostenitrice del
progetto “Cascina del castello”, con una propria recente nota indirizzata, tra l’altro, all’intero
Consiglio regionale, acquisita al protocollo regionale con il n. 9333/san del 29 novembre
2024, nel ricordare la significativa interlocuzione avviata con l’Assessorato sanità, salute e
politiche sociali, il Comune di Fénis e ulteriori importanti referenti istituzionali, ha
nuovamente ribadito la priorità e centralità del progetto per l’Associazione medesima e per le
famiglie valdostane che essa rappresenta.

Precisa che l’Amministrazione regionale ritiene fondamentale l’apporto delle
associazioni dei familiari dei soggetti affetti da disturbo dello spettro autistico e degli enti del
terzo settore in generale per la programmazione e la gestione di interventi e servizi in favore
del target specifico al fine di potenziarne l’efficacia e l’efficienza.

Evidenzia, altresì, che il modello della farm community è riconosciuto nel panorama
internazionale quale risposta residenziale tra le più efficaci per le persone con autismo, così
come anche sostenuto da una significativa letteratura scientifica e come testimoniano
importanti esperienze italiane con le quali ANGSA VDA collabora o alle quali guarda con
attenzione, come Cascina Rossago in Lombardia, La Semente in Umbria o Casa Sebastiano in
Trentino Alto Adige.

Richiama, pertanto, la legge regionale 18 maggio 2021, n. 12 (Disposizioni in materia di
fattorie sociali e agricoltura sociale) e la deliberazione della Giunta regionale n. 873, in data
1° agosto 2022, recante “Approvazione delle linee guida per il riconoscimento e lo
svolgimento dell’attività di agricoltura sociale in Valle d’Aosta e del logo fattorie sociali, in
attuazione della l.r. 12/2021”.

Riferisce che il Comune di Fénis ha sposato da subito la proposta progettuale di cui
trattasi per la rilevante valenza sociale del progetto che si integra con il mantenimento e la
salvaguardia del territorio e dell’attività agricola.

Precisa che l’Azienda USL della Valle d’Aosta contribuisce fattivamente ai lavori del
Tavolo tecnico regionale di coordinamento e monitoraggio sull’autismo nella definizione a
livello regionale dei fabbisogni di salute e, nel caso di specie, delle necessità assistenziali dei
soggetti portatori del disturbo dello spettro autistico, garantendo la regolare erogazione dei
livelli essenziali di assistenza (LEA).

Richiama, quindi, i seguenti atti di programmazione regionale:
a) la deliberazione del Consiglio regionale n. 1122/XVI del 16 dicembre 2021, recante

“Approvazione del Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) per il triennio
2022-2024”, la quale, alla Sezione III, punto 1.2 “Sanità e salute”, tra l’altro, prevede che
“[…] proseguiranno altresì gli approfondimenti per dare seguito agli impegni già assunti
dall’Amministrazione per la realizzazione di una struttura residenziale socio-sanitaria per
pazienti affetti da spettro autistico, volta anche a dare risposte nella logica del “dopo di
noi””;
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b) la deliberazione del Consiglio regionale n. 2604/XVI del 22 giugno 2023, recante
“Approvazione ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della l.r. 5/2000, del Piano regionale per
la salute e il benessere sociale 2022-2025” e, in particolare, le indicazioni riportate nella
macro area 2 concernente “Una nuova rete territoriale dei servizi come risposta integrata
per la salute e il benessere sociale dei cittadini”, nella quale, con riferimento al paragrafo
“La rete integrata per una presa in carico di comunità delle persone con disabilità”, si
individua per le persone con disturbo dello spettro autistico la necessità di implementare
l’offerta assistenziale di strutture residenziali socio-sanitarie, anche attraverso soluzioni
innovative quali le farm community, per dare risposta a un bisogno regionale la cui entità
complessiva, stante la complessità diagnostica, è ancora oggetto di valutazione e che
richiede, sia interventi contingenti, sia interventi lungo tutto il percorso di vita;

c) la deliberazione del Consiglio regionale n. 2927/XVI del 10 novembre 2023, recante
“Approvazione del Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) per il triennio
2024-2026”, la quale, alla Sezione III, punto 1.7 “Assessorato Sanità, Salute e Politiche
sociali”, tra l’altro, prevede che “[…] proseguiranno altresì le azioni di potenziamento
delle attività e servizi a supporto delle persone affette dallo spettro autistico, anche grazie
agli importanti finanziamenti statali destinati alle regioni in tale ambito, completando
l’offerta regionale dei servizi e setting assistenziali dedicati”;

d) la deliberazione del Consiglio regionale n. 4031/XVI del 18 ottobre 2024, recante
“Approvazione del Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) per il triennio
2025-2027”, la quale, alla Sezione III, punto 1.7 “Assessorato Sanità, Salute e Politiche
sociali”, tra l’altro, prevede che “[…] Proseguono altresì le azioni di potenziamento delle
attività e dei servizi a valenza sanitaria e socio-sanitaria a supporto delle persone con
disabilità e, in particolare, delle persone affette da disturbi dello spettro autistico, anche
grazie agli importanti finanziamenti statali destinati alle regioni in tale ambito,
completando l’offerta regionale dei servizi e setting assistenziali dedicati”.
Ritiene pertanto opportuno, alla luce di quanto in premessa illustrato e su proposta delle

competenti strutture regionali, formalizzare la collaborazione già in corso per il progetto di
cui trattasi tra l’Amministrazione regionale, il Comune di Fénis e l’Azienda USL della Valle
d’Aosta, mediante una convenzione ai sensi dell’articolo 104, della legge regionale 7
dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta), al fine di definire gli
impegni e i prioritari adempimenti in capo alle varie parti.

Propone, quindi, alla Giunta regionale di approvare l’allegato schema di convenzione a cui,
in questa sede, si fa rinvio anche per tutta la parte dei richiami normativi che bene
ripercorrono e sintetizzano l’evolversi nel tempo della disciplina statale e regionale vigente in
materia di disabilità e, in particolare, nell’ambito del disturbo dello spettro autistico.

Fa presente, come riferito dalle competenti strutture regionali, che l’adozione della
presente deliberazione non comporta oneri a carico della Regione.

LA GIUNTA REGIONALE

preso atto di quanto riferito dall’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo
Marzi;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n.1558 in data 28 dicembre 2023,
concernente l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 e delle connesse disposizioni
applicative, come da ultimo adeguati con deliberazione della Giunta regionale n. 296 in data
25 marzo 2024; 
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visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione
rilasciato congiuntamente dal Coordinatore del Dipartimento sanità e salute, dal Coordinatore
del Dipartimento politiche sociali, dal Coordinatore del Dipartimento agricoltura e dal
Dirigente della Struttura espropriazioni, valorizzazione del patrimonio e casa da gioco, ai
sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 e delle connesse
disposizioni applicative;

su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi, di
concerto con l’Assessore all’agricoltura e risorse naturali, Marco Carrel, e con il Presidente
della Regione, Renzo Testolin;

ad unanimità di voti favorevoli

DELIBERA

1) di approvare lo schema di convenzione, ai sensi dell’articolo 104, della l.r. 54/1998, tra la
Regione autonoma Valle d’Aosta, il Comune di Fénis e l’Azienda USL della Valle
d’Aosta, per la realizzazione di una struttura socio-sanitaria residenziale e semi-
residenziale e farm community per soggetti con autismo presso i fabbricati e l’area
adiacente denominata “Cascina del castello” nel Comune di Fénis, allegato alla presente
deliberazione per costituirne parte integrale e sostanziale, che sarà sottoscritto, per
l’Amministrazione regionale, dal Presidente della Regione;

2) di dare atto che l’adozione della presente deliberazione non comporta oneri a carico della
Regione;

3) di dare mandato alle competenti strutture regionali perché sia prontamente avviata
l’istruttoria pubblica di co-progettazione, ai sensi dell’articolo 55 del decreto legislativo
117/2017 (Codice del Terzo settore), per l’implementazione del progetto di cui alla
presente deliberazione, con il supporto delle collaborazioni attivate con l’Istituto
Superiore di Sanità e con l’Università della Valle d’Aosta/Université de la Vallée
d’Aoste; 

4) di stabilire che, all’atto della sottoscrizione, al testo dello schema di convenzione allegato
alla presente deliberazione potranno essere apportate, dai dirigenti competenti, eventuali
modifiche non sostanziali laddove se ne dovesse ravvisare la necessità;

5) di stabilire che dell’approvazione della presente deliberazione sia data formale
comunicazione, da parte del Dipartimento sanità e salute e del Dipartimento politiche
sociali dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali al Comune di Fénis e all’Azienda
USL della Valle d’Aosta per quanto di rispettiva competenza;

6) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito internet istituzionale
www.regione.vda.it.



Allegato alla deliberazione di Giunta regionale n. 1708 in data 30/12/2024.



Il 
Progetto di assistenza individuale (PAI) definisce i bisogni terapeutico-riabilitativi e 
assistenziali della persona ed è redatto dall’unità di valutazione multidimensionale, con il 
coinvolgimento di tutte le componenti dell’offerta assistenziale sanitaria, socio-sanitaria e 
sociale, del paziente e della sua famiglia

Nell’ambito 
dell’assistenza distrettuale, domiciliare e territoriale ad accesso diretto, il Servizio sanitario 
nazionale garantisce ai minori con disturbo in ambito neuropsichiatrico e del neurosviluppo 
la presa in carico multidisciplinare e lo svolgimento di un programma terapeutico 
individualizzato differenziato per intensità, complessità e durata, che include le prestazioni, 
anche domiciliari, mediche specialistiche, diagnostiche e terapeutiche, psicologiche e 
psicoterapeutiche, e riabilitative, mediante l’impiego di metodi e strumenti basati sulle più 
avanzate evidenze scientifiche, necessarie e appropriate

nell’ambito dell’assistenza 
semiresidenziale e residenziale, il Servizio sanitario nazionale garantisce alle persone di 
ogni età con disabilità fisiche, psichiche e sensoriali, trattamenti riabilitativi mediante 
l’impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate evidenze scientifiche, a carattere 
intensivo, estensivo e di mantenimento previa valutazione multidisciplinare, presa in carico 



e progetto riabilitativo individuale (PRI) che definisca le modalità e la durata del 
trattamento

il Servizio sanitario nazionale garantisce alle persone con disturbi dello 
spettro autistico, le prestazioni della diagnosi precoce, della cura e del trattamento 
individualizzato, mediante l'impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate evidenze 
scientifiche” e che “il Ministero della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata, 
provvede, in applicazione dei livelli essenziali di assistenza, all’aggiornamento delle linee 
di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza degli 
interventi assistenziali nei disturbi pervasivi dello sviluppo (DPS), con particolare 
riferimento ai disturbi dello spettro autistico, di cui all'accordo sancito in sede di 
Conferenza unificata il 22 novembre 2012. Le linee di indirizzo sono aggiornate con cadenza 
almeno triennale

riqualificazione dei servizi pubblici
in materia di inclusione e accessibilità

con riguardo alla valutazione
multidimensionale della disabilità e alla realizzazione del progetto di vita individuale,
personalizzato e partecipato su richiesta della persona con disabilità o di
chi la rappresenta, l’elaborazione del progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato
coinvolga attivamente anche gli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione
e co-progettazione ai sensi degli articoli 55 e 56 del codice del Terzo settore, di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117



Per l'esercizio di funzioni, l’erogazione di 
servizi o la realizzazione di progetti di sviluppo che non necessitino della costituzione di un soggetto 
dotato di personalità giuridica, gli enti locali possono stipulare tra loro, con altri enti pubblici o 
con altri soggetti apposite convenzioni

Approvazione 
del programma regionale di interventi a favore delle persone con disturbi dello spettro autistico 
2018-2020. Prenotazione di spesa

Parere favorevole 
all’avvio delle procedure propedeutiche volte alla verifica della realizzabilità di un centro di 
apprendimento e d’integrazione sociale e lavorativa dedicato a soggetti con disturbi dello spettro 



autistico da parte della Fondazione “La Cascina del Castello” presso il fabbricato di proprietà 
regionale denominato “Cascina del Castello”, ubicato in frazione Molina a Fénis

Approvazione del 
modello organizzativo e di funzionamento dell’Unità di Valutazione Multidimensionale della 
Disabilità (UVMDI), dei criteri e delle modalità di intervento per l’anno 2019

Recepimento 
delle linee di indirizzo per la promozione e il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza 
degli interventi assistenziali nei disturbi dello spettro autistico e delle linee di indirizzo sui disturbi 
neuropsichiatrici e neuropsichici dell’infanzia e dell’adolescenza, di cui alle Intese tra il Governo, 
le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, repertorio atti n. 53/CU 
del 10/5/2018 e repertorio atti n. 70/CU del 25/7/2019. Sostituzione dell’allegato alla DGR 
1633/2017

Approvazione degli 
interventi archeologici di verifica per la realizzazione del fabbricato denominato “La Cascina del 
Castello” nel comune di Fénis per la realizzazione, da parte della Fondazione “La Cascina del 
Castello”, di un centro di apprendimento e d’integrazione sociale e lavorativa di cui alla DGR 
656/2018. Prenotazione di spesa

Approvazione dei 
requisiti per l’autorizzazione di strutture socio-sanitarie semi-residenziali per trattamenti socio- 
riabilitativi di recupero e mantenimento delle abilità funzionali residue per persone con disabilità. 
Disposizioni attuative degli articoli 21, 25, 34 e 60 del DPCM 12 gennaio 2017

Approvazione delle 
linee guida per il riconoscimento e lo svolgimento dell’attività di agricoltura sociale in Valle 
d’Aosta e del logo fattorie sociali, in attuazione della l.r. 12/2021

Approvazione delle 
collaborazioni tra la Regione autonoma Valle d’Aosta, l’Istituto superiore di sanità e l’Università 
della Valle d’Aosta/Université de la Vallée d’Aoste per il supporto tecnico-giuridico alle attività 
finalizzate all’implementazione di un servizio sperimentale di assistenza integrata dei soggetti 
portatori di disturbi dello spettro autistico da realizzarsi presso gli immobili regionali denominati 
“La cascina del castello” nel comune di Fénis. Prenotazione di spesa

Rinnovo fino al 
31 dicembre 2025 dell’Accordo di programma per l’adozione del Piano di Zona della Valle d’Aosta 
2019-2021 e per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali

proseguiranno altresì gli 
approfondimenti per dare seguito agli impegni già assunti dall’Amministrazione per la 



realizzazione di una struttura residenziale socio-sanitaria per pazienti affetti da spettro autistico, 
volta anche a dare risposte nella logica del “dopo di noi

Approvazione ai 
sensi dell’articolo 2, comma 5, della l.r. 5/2000, del Piano regionale per la salute e il benessere 
sociale 2022-2025

farm community

proseguiranno altresì le azioni di potenziamento delle attività e servizi a supporto delle persone 
affette dallo spettro autistico, anche grazie agli importanti finanziamenti statali destinati alle 
regioni in tale ambito, completando l’offerta regionale dei servizi e setting assistenziali dedicati

Proseguono altresì le azioni di potenziamento delle attività e dei servizi a valenza sanitaria e socio- 
sanitaria a supporto delle persone con disabilità e, in particolare, delle persone affette da disturbi 
dello spettro autistico, anche grazie agli importanti finanziamenti statali destinati alle regioni in 
tale ambito, completando l’offerta regionale dei servizi e setting assistenziali dedicati

Tavolo tecnico regionale di coordinamento e monitoraggio sull’autismo





Tavolo tecnico regionale di coordinamento e monitoraggio sull’autismo 

budget di salute quality of life

farm community



Tavolo tecnico regionale di coordinamento e monitoraggio sull’autismo
Tavolo tecnico regionale di coordinamento e 

monitoraggio sull’autismo 



farm community 

farm community



Tavolo 
tecnico regionale di coordinamento e monitoraggio sull’autismo

Tavolo tecnico regionale di coordinamento e monitoraggio 
sull’autismo 







 
__________________

 
___________  

 
_______________  


